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Tre grand i problem i 
proposi ! da Curi e alCongress o 

1) a e sicurezza nazionale 2) Cessazione delle guerre in corso 3) -
stensione internazionale - Gli interventi del deputato d.c. Terranova e di Sartre 
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Con quest a legg e i grand i capitalist i 
voglion o impedir e le riform e social i 

// progresso  sociale  è la sola  garanzia  di  un governo  stabile  - Il compagno  Bianco  dimostra 
l'assurdità  del  meccanismo  della  legge  che si  ritorcerebbe  contro  gli  stessi  deputati  di  maggioranza 

Calamandre i e 7 deputat i de l P.S.D.L no n approverann o la legg e truff a 
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, 12. — Puntual-
mente, si è aperto oggi, al 

, il Congresso 
dei popoli per  la pace. a 
grande sala, tutt a drappeg-
giata in azzurro, era affol -
latissima. Un'enorme tribun a 
ospitava, su sei ordin i di 
poltrone, i membri chiamati 
alla Presidenza. Nella platea, 
nei palchi, hanno preso posto 
verso le 16 i rappresentanti e 
gli invitat i di tutt i i Paesi. 

E' lo scrittor e Jean -
te. Segretario generale del 
Consiglio mondiale della pa-
re, a leggere i nomi dei pro-
posti el la Presidenza. Sfilano 
così dianzi a noi le più i l lu -
str i personalità della politi -
ca, della cultura , del lavoro 
di tutt o il mondo, dal gene-
ral e Gavaldon, venezuelano, 
a a Ehrenburg. dall'ameri -
cana Eleanor  Frankli n a -

o - Jo, dal boliviano Nare 
al polacco . 

Con particolar e orgoglio, i 
delegati italian i presenti ap-
plaudono i membri della no-
stra delegazione eletti alla 
presidenza del congresso: Ada 
Alessandrini, Albert o Cianca, 

, Fenoaltea. il gen. 
Guidotti , o -
di , Nenni, Giuseppe Nitti , 
Sereni. Terranova. 

Un prolungato applauso'ac-
coglie i l prof . J. Curie, che 
è salito alla tribun a al le ore 
17 per  pronunciar e il suo a t-
teso discorso di benvenuto, a 
nome del Consiglio mondiale 
della pace. 

J. Curi e ha iniziat o col r in -
graziare tutt i di essere venu-
ti a Vienna e col ringraziar e 
della loro ospitalità di amici 
austriaci e ha rilevato: « Nes-
suno può negare onestamente 
che le rappresentanze qui con-
venute, sia per  le opinioni, sia 
per  le origin i nazionali, r i -
sultino di carattere veramen-
te universale ». 

o quindi a tracciar e 
un q u a d r o della situazione 
mondiale, Curi e ha affermato: 

a minacciosa corsa agli ar -
mamenti si sviluppa rovinan-
do l'economia, frenando il pro -
gresso umano, e aumentando 
l'eventualit à di una guerra. 
E noi abbiamo già avuto, in 
questo mezzo secolo, 17 m i -
lion i di mort i nella guerra 
1914-19. 50 milion i nell 'ulti -
ma guerra mondiale. Ed ora 
sappiamo che l e armi saranno 
ancora più devastatrici ». 

o aver  sottolineato co-
si la gravit à del pericolo di 
guerra che sovrasta l 'umani -
tà intera, J. Curi e passa ad 
esaminare il lavoro condotto 
nel passato dai var i mov i-
menti che hanno lottat o per 
la pacq. 

 discussione 
« o principal e — fa 

rilevar e Curi e — all'azione 
comune era. come ha detto 
Giuseppe Nitti . un sent imen-
to di diffidenza, di malinteso. 
di incomprensione. Ed io ten-
go a precisare qui che le ga-
ranzie allor a date saranno 
perfettamente soddisfatte e 
che l' intenzione degli inizia-
tor i del congresso è unica-
mente di riunire , in"  una l ibe-
ra discussione, uomini legati) 
a concezioni e modi diversi,] 
ma desiderosi di preservare! 
:a pace ». } 

Affrontand o la part e cen-i 
tral e del suo discorso Curi e 
ha dichiarat o che la questio-
ne fondamentale, sulla qua-
le tutt i possono concordare, 
può èssere formulat a nella 
seguente domanda:  di f fe -
rent i regimi della terr a pos-
sono coesistere nella pace? 
Che cosa vuol dir e la coe-
sistenza pacifica? Vuol dir e 
— ha proseguito Curi e — r i -
nunciare all'idea di una 
guerra preventiva, ripudiar e 
ogni spirit o di crociata, quel-
l o spirit o di crociata che si 
manifesta col preteso di l i -
berar  popoli cosiddetti asser-
viti , di r inunciar e a risolve-
r e con la forza i problemi 
economici ed : conflitt i che 
attualmente si impongono a l -
l'attenzione mondiale». 

e proposte scaturite da 
tale impostazione sono state 
quind i elencate da Curi e co-
me segue: 

1) Cessazione dell'atmosfe-
ra di «guerra fredda* per 
giungere ad una vera disten-
sione internasionale; 

2)  delle armi 
atomiche, 

o aver  descritto la ter -
ribil e potenza distruttiv a del-
le armi atomiche e delle a r -
mi al napalm. Foratore ha af-
frontat o una a n g o s c i o sa e 
drammatica q u e s t i o n e: la 
guerra batteriologica. J. Curi e 
ha citato il convincente rap -
port o della Commissione scien 
tific a internazionale, la quale 
ha esaminato i fatt i durant e 
due mesi in Cine ed in Corea 

le armi batteriologiche sono 
s t a t e impiegate dagli Stati 
Uniti . 

« Ciascuno — ha detto Jo-
lio t Curi e — deve rendersi 
conto, dopo ciò che è stato 
commesso in C i n a ed in 
Corea, anche se a titol o di 
esperimento su grande sca-
la, che se questo c r i m i n e 
non viene immediatamente 
fermato ed ogni nuovo ricor -
so a queste armi non ò reso 
impossibile, ciascuno di noi 
può domani essere vitt im a di 
questo terribil e mezzo di d i -
struzione ». 

 Corea e il  Viet Nam 
Venendo a parlar e d e l l a 

Corea, del Viet Nam. della 
, dove oggi si com-

batte, Joliot Curi e ha pre-
sentato una solenne proposta 
per  la immediata cessazione 
del fuoco, unico mezzo che 
consentirà negoziati fruttuosi . 

Un altr o argomento estre-
mamente attuale ed impor -
tante è stato quindi affron -
tato nel discorso di Curie: 
i l p r o b l e m a dell ' indipea-
denza nazionale, c h e è mi -
nacciata in molt i Paesi della 
Europa e del o Oriente. 
« a nazionale — 
ha detto Joliot Curi e — non 
è in contraddizione con le es i-
genze del m o n d o moderno 
Qualcuno presenta le al iena-
zioni della indipendenza na-
zionale come una condizione 
della sicurezza. Ed invece nel 
quadro del p a t t o atlantico, 
questa sedicente sicurezza co-
mune risponde alla volontà 
degli Stati Unit i di creare ba-
si militar i e di assicurarsi la 
p o t e n za militar e e profitt i 
economici ». 

Joliot Curi e esamina quindi 
la crisi al le Nazioni Unit e e 
individu a una delle cause di 
questa crisi nella sua mancan-
za di universalità. Numerosi 
Paesi non vi sono infatt i rap -
presentati, e sopratutto non 
vi è rappresentata la Cina. 

« Non ammettere la Cina — 
ha det to l'orator e — signif i -
ca condannarsi ad intrapren -
dere, a nome del resto delle 
Nazioni Unite, l 'avventur a 
della conquista militar e di 
questo Paese, per  imporgl i un 
altr o regime ». P e r c i ò , di 
front e a questa crisi , i l m o-
vimento per  la pace rinnov a 
il suo appello ad un patto 
dei cinque Grandi , che rea-
lizzerebbe in modo durevole i l 
rispetto, nel lo spirit o e nella 
lettera, della Cart a delle N a-
zioni Uni te». 

Concludendo, Joliot Curi e 
propone al Congresso di d i -
scutere questi t r e grandi pro -
blemi: indipendenza e s icu-
rezza nazionale, cessazione 
delle guerre i n corso, d is ten-
sione internazionale. 

«Noi — dice ancora Curi e 
— non vogl iamo imporr e a 
nessuno le nostre preferenze 

e siamo pront i a cercare ogni 
compromesso per  assicurare 
la pace. o adempiere 
qui la volontà dei popoli. Se 
l'ignoranz a è madre della dif -
fidenza e dell'odio, la cono-
scenza conduce alla fraterni -
tà, la verit à conduce alla 
luce ». 

Un grande, scrosciante ap-
plauso accoglie la conclusio-
ne del discorso di Joliot Cu-
rie. Tutt a la sala, dalla pre-
sidenza alla platea, ai palchi 
è in piedi per  manifestare la 
sua commozione. 

Subito dopo sale alla tri -
buna il presidente della de-
legazione indiana, . 

« a delegazione indiana — 
ha annunciato v — 
rappresenta qui uomini di tut -

ti ì partiti . Noi siamo divisi 
su molte questioni, ma siamo 
unit i sulla questione della pa-
ce o confidiamo che rimarre -
mo unit i con ognuno di voi, 
in modo che ogni decisione 
sia pre:>a all'unanimità . Tr a di 
noi vi sono operai e commer-
cianti , scrittor i di fama, av-
vocati, industriali . a ognuno 
di noi rappresenta qui la 
preoccupazione vivissima del 
popolo , soprattutt o 
per  ciò che riguard a gli sv i-
luppi del problema coreano. 
Ogni minut o la mort e cade 
sui b i m b i e sul le donne di 
Corea. 1 nostri contadini sono 
costernati quando s e n t o no 

O O 

(Continua n S. pag. 9. col.) 

a battaglia contro la truf -
fa elettorale è ripresa nella 
mattinat a di ieri alla Camera 

Al l e ore 11, aperta la sedu-
ta. il presidente
dà subito la parola al com-
pagno e . Ai 
banco del governo non siede 
Sceiba, ma il ministr o delle 
Poste, Spataro. Subito Bian-
co chiede che sia chiamato il 

o . o devo 
far e un dbcorao di carattere 
tecnico — egli dice — e lei 
on. Spataro, si intenderà forse 
di francoboll i ma non sarà in 
grado di darmi una risposta ai 
quesiti che io porr ò sul con-
gegno della legge elettorale. 

O allarga le brac-
cia. l compagno  ri -
corda che la Costituzione ob-
bliga i ministri , qualora i de-
putat i lo chiedano, ad esser 
presenti in aula. 

: i potr à e-
sprimere il suo disappunto, 
ma per  la presidenza tutt o ò 
in regola. Quando c'è un mi-
nistro , tutt o il governo si in-
tende rappresentato. 

: i consenta allo-
ra di elevare una protesta 
contro il malcostume del go-
verno; finché si trattav a di 
esercitare pressioni sull 'As-
semblea, il governo era pre-
sente in aula al completo. Ora 
che si tratt a di discutere se-
riamente la legge si manda il 

o delle Poste. 
O (sottosegreta-

r io) : e Gasperi e Sceiba 
hanno altr o da fare! (Prote-
ste vivaci a sinistra). 

: Prendo atto del 
disprezzo del Presidente del 
Consiglio e del o del-

o verso 11 Parlamento 
PAJETTA : Poteva almeno 

Estrem a tension e nel Nlarocc o 
Continuan o gl i arrest i in mass a 

Cannoni puntati contro i ciuartieri arabi - // primo resoconto del "  lunedì di sangue " 
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, 12. — l -
co ha vissuto oggi un'altr a 
giornata di terror e coloniale. 
Col pretesto che il venerdì, 
giorno di festa religiosa, in 
cui i musulmani si riuniscono 
nelle moschee, è propizi o alle 
grandi manifestazioni di fol -
la, le autorit à francesi han-
no disposto ovunque ingenti 
schieramenti di polizia e di 
truppa , in completo assetto di 
guerra, con l'ordin e di infie-
rir e sulla gente al minim o 
« movimento sospetto ». 

e «< medine », quartier i a-
rab i delle grandi città, erano 
completamente isolate e ac-
cerchiate: le « bidonvilles >» — 
questi inter i rion i di spaven-
tosi tugur i e di baracche igno-
bili , dove una popolazione 
numerosa, ma lacera e mal 
nutrita , vive in una incredi -
bil e miseria, a poca distanza 
dall e vie eleganti in cui si er-
gono i moderni edifici delle 
banche francesi e americane 
— sono tenute sotto la mi -
naccia delle bocche da fuoco 
dei carr i armati e degli aerei. 
che le sorvolano senza inter -
ruzione. 

Attorn o al quartier  gene-
ral e della polizia, nessuno può 
passare, né pedoni né veicoli. 
V i staziona un vero esercito, 
con i suoi camion, le sue au-
toblinde, le sue mitragliatrici . 
Sintomo di odio e di paura 
nello stesso tempo, tanta o-
stentazione di forze repres-
sive ha uno scopo palese di 
provocazione. Finora, null a è 
riuscit o ad impedir e che i l 
popolo marocchino manife-

mandare un Bubbio qualsia-
si a rappresentarli . 

: Spataro, però 
di trucchi elettorali se ne in-
tende! . 

Superato questo incidente 
che aveva fatt o accorrere in 

la maggioranza e per  210 i vo-
ti delle minoranze. l quo-
ziente di minoranza di 66.176 
voti : ciò significa che per  eleg-
gero un deputato di maggio-
ranza sarà necessaria la me-
tà dei voti occorrenti a ogni 

aula decine di democristiani, l deputato di minoranza. Ci sa 
i l compagno B l anco entra nel 
viv o della questione, con ar-
gomentazioni brillant i elio 
fanno una certa impressiono 
sulla maggioranza e costrin-
gono i clericali ad ascoltarlo 
fino alla fine. n che cosa con-
siste — egli si chiede — l 
congegno della legge? Nella 
velazione di Tesauro si parla 
di « maggioranza », di « ap-
parentamenti », di « premio » 
ma non si dice che il premio 
consiste in 181 seggi (90 at-

ranno cioè deputati da due 
soldi e deputati a metà prez-
zo. Fatta questa semplice ope-
razione aritmetic a i quattr o 
soci procedono alla divisione 
del bottino. Ad ogni lista del 
gruppo di maggioranza spet-
teranno tanti deputati pe: 
quante volte i l quoziente en-
trer à nel numero dei voti 
complessivamente ottenuti da 
ogni lista .E qui — commenta 
Bianco — anche tutt e le l iste-
rell e che i clericali metteran-

tribuit i in più alla maggio- *" > in piedi all'ultim o momen 

A — Uno dei brutal i mstrellamenti compiuti n o (Telefoto) 

stas.-e la sua ?ete di indipen-
denza e di libertà ; dopo !a 
proibizion e del Partit o comu-
nista e dello , dopo 
l'arrest o di centinaia, e forse 
migliaia , di « agitatori », ieri 
ed oggi gli scioperi sono con-
tinuat i da un capo alPalt:o 
del Paese e i dimostrant i 
hanno invaso le strade di -
bat e Casablanca. 

Quando la prigione, le tor -
ture , le deportazioni non ba-
stano, si cerca l'incidente, si 
vuole il sangue; com'è possi-
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I finanziar i tornan o al lavor o 
Voc i di dimission i di Vanon i 
La questione dei «casuali» a .stamani al Consiglio dei i 

o sciopero nazionale di 48 
ore dei dipendenti del Tesoro, 
delle Finanze e della Corte dei 
Conti è terminato a mezzanot-
te. Anche nella seconda gior-
nata, la partecipazione degli 
statali finanziari  allo sciopero 
è stata pressoché totale zia al 
centro che nelle province. a 
percentuale delle astensioni o-
scilla tr a il 95 e il 100 r 
cento. 

Stamani i finanziari  tornano 
al lavoro, dopo aver  dato una 
prova di forza e di unit à che 
ha impressionato i l Paese e ha 
reso pienamente coscienti lutt i 
l cittadin i deBe profonde ragio-
ni di questa categoria che lotta 
contro un'intollerabil e decurta-
zione del propri o stipendio, 

T  governo insiste però anco-
ra ostinatamente nel suo p-o-
posito di abolire i «diritt i ca-
suali», diminuendo eoa di una 
cifr a variabil e dalle 5 alle '15 
mil a lir e mensili le remunera-
zioni già insufficientissime di 
questi pubblici dipendenti i 
sera è tornato a riunirs i a -
tecitori o il comitato intermici -
steriale incaricato di redigere 
i l relativo disegno di legge. E-
rano presenti Piccioni, Vano-
ni . a a e i l sottosegreta-
ri o Avanzini. Stamane sì riu -
nir à i l consiglio dei ministr i e 
ad esso Piccioni riferir à sui 
lavor i del comitato. 

a sarebbe errato credere 
che la compattissima astensio-
ne dal lavoro al Tesoro, elle, 
Finanze, alla Corte dei Conti 

ha concluso asserendo chele negli uffici periferic i non ab-

bia avuto profonde ripercasjio-
ni anche in seno alla compagi-
ne governativa. Negli ambienti 
parlamentari si è diffusa ierser» 
con insistenza la voce che il 
ministr o delle Finanze Vanoni 
avrebbe manifestato a e Ga-
speri l'intenzione di dimettersi 
dalla carica. All a base delia de-
cisione di Vanoni crebbe ap-
punto la questione dei «casua-
li ~ e la soluzione data ad essa 
dal consiglio dei ministri . n 
particolare, si sarebbe manife 
stato un contrasto abbastanza 
profondo tr a Vanoni e Polla. 

Altr o motivo del malconten-
to di Vanoni e del suo propo-
sito di lasciare il governo sa-
rebbero gli scarsi riconosci-
menti ottenuti nel recente con. 
gresso della . per  l'opera 
da lui prestata alle Finanze 
Comunque, Vanoni sarebbe sta-
to pregato di soprassedere per 
i l momento alle dimissioni a 
causa del significato politico che 
esse avrebbero assunto in questo 
particolar e momento sindacale 
e parlamentare. 

tro . si apprende che ar.che il 
Sr.daco monarchico di Salerno, 
a w. o ParriUi . ha rasse-
gnato le sue dimissioni. 

Apprendiamo inoltr e che 
anche :1 monarchico Vincenzo 
Sm:rr. e ha rassegnato le dimis-
sioni da Sindaco di Angri . 

A.-cendono co  a quattr o — 
con quelli di Avellin o e Be-
nevento — : Slndac: monar-
chc: che s: seno dimessi dalla 
carica '.zi questi ult.mì giorni . 

bil e che qualcosa di terribil e 
non scoppi, quando soldati ar-
mati fino ai denti, sprezzanti 
e insultanti , o terrorizzat i a 
lor o volta dalla propaganda 
che subiscono, bivaccano ad 
ogni angolo di strada? 

Non era molto diverso il 
meccanismo che scatenò il 
massacro di lunedì. o pos-
siamo affermare oggi, in base 
al prim o racconto veridico, 
non alterato dalle autorit à 
francesi, degli avvenimenti di 
quella tragica giornata. Nel la 
notte tr a domenica e lunedì, 
l'amministrazion e francese in -
viava i suoi araldi — poiché 
questi sono ancora i sistemi 
che essa impiega per  r ivolger -
si alle popolazioni analfabete 
del o — nel quartie-
r e miserabile de l le, Carriere s 
Centrales, a leggere «e grid e » 
in cui si minacciavano l e più 
severe rappresaglie contro co 
lor o i quali avessero seguito 
l'appell o allo sciopero gene-
rale. 

Quando ì patriot i marocchi-
ni cominciarono a manifesta-
r e la lor o indignazione, la pa-
lizi a si mise a sparare, con un 
fuoco continuo e violento, che 
scavò vuoti paurosi tr a la 
foll a inerme. n una sola m o-
schea si contarono più di 130 
morti ; i l numero complessivo 
delle vitt im e non è stato an 
cora calcolato con esattezza. 

Al l e 13 del lunedì, davanti 
al ponte che si trov a al l ' im -
boccatura della « Nuova -
dina », la polizia cominciò a 
mitragliare , senza alcun pre-
testo, un corteo funebre d» 

// dito nell'occhio 

(torto sitat o mowrcNco 
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, 12. — n seguito 
ad una frattur a in seno alla 
maggioranza consiliare monar-
co-fascista di Salerno e dopo 
vari patteggiamenti e riunioni , 
tr a cu: quella del Consigl.o di 
maggioranza tenuta.-̂  ier. Val-

P u r a r e 
Un giornaletto delta sera ha 

pubblicato una corrispondenza 
sui nostri emigrali in . 
Eccone la conclusione « Chi sa-
prà « durare », senza abbando-
narsi a isterismi e senza farsi 
suggestionare dalle non sempre* 
disinteressate esagerazioni, fi -
nir à certamente col trovar e 
quel lavoro che gli e stato pro-
messo ». 

La cosa /a venire m mente 
i? lamento di quel tale che di-
ceca: Peccato.'  Avevo abituato 
cosi bene il mio capello a non 

.  so come è, non 
è durata a lungo.
quando *t stava abituando, è 
morto 

P r e v e g g o n za 
Ci e capitata tr a le mani una 

copia del giornale Sicilia del 
Popolo, che porta la data del 
9 dicembre. Ce un orticolo di 

Sondo, firmato da  Anto-
nio Bruceulert S. J. Comincia 
con queste parole «Giorni or 
sono, e precisamente il cinque 
del corrente dicembre, si è ce-
lebrato a Vienna un Congresso 
mondiale per  la pace tr a le 
nazioni ». 

Comprendiamo benissimo che 
la celerità delle comunicazioni 
si è notevolmente accresciuta 
negli ultim i anni. a davvero 
ci voleva un sacerdote, un uo-
mo che gode di quotidiani con-
tatt i con l'aldilà, per avere no-
tizia delta fine di un Congresso 
ben sette giorni prim a delta sua 
apertura. 

I l fess o de l giorn o 
«Sara bene aspettare venti. 

anche trenta anni, per  dare un 
giudizio sul Cardinale Schu-
ster. l'arcivescovo della o 
dei tempi tragici ». Emili o . 
dius, dalla Gazzetta del Popolo. 

O 

alcune migliai a di patrioti , 
che accompagnavano al cimi -
tero le salme di quattr o degli 
assassinati nella notte. Una 
volta di più, vi furon o diver -
se decine di morti : povera 
gente, colta di sorpresa, sen-
za possibilità di difendersi e 
trucidat a di proposito, con 
calcolata freddezza. 

Poi, venne il turn o dell 'as-
salto alla Casa dei Sindacati, 
dove 3500 lavorator i si erano 
riunit i in assemblea, per  de-
cidere sul lo sviluppo dello 
sciopero; dopo aver  assediato 
l'edificio , la polizia vi fece i r -
ruzione, bastonando selvag-
giamente con i calci dei mi -
tr a tutt i i presenti: alcune 
centinaia di persone furon o 
arrestate, picchiate con fero-
ce brutalit à e, prim a di essere 
gettate in carcere, messe > 
l e mani dei colonialisti sca-
tenati, che volevano dare s lo-
go al lor o odio. 

Quanto alle sei vi t t im e eu-
ropee con cui gli oppressori 
vorrebbero giustificar e il mas-
sacro di centinaia di maroc-
chini , nul l a di preciso si sa 
ancora sulle circostanze delia 
lor o morte. E' certo, però, che 
i patriot i non hanno mai dato 
all e lor o manifestazioni la 
minim a impront a « antieuro-
pea », e tanto meno xenofo-
ba: essi si sono limitat i a di -
fendersi, quando erano attac-
cati e quando potevano farlo . 

. GTUSEFPE BOFFA 

ranza, novanta sottratt i alla 
minoranza e un seggio dispa-
r i ) ; non si dice — e questo è. 
i l fatt o più grave — che
premio potrebbe essere attri -
buit o anche al gruppo che ot-
tenga un voto, un solo voto, 
in più degli altri ! Questo e 
l'aspetto più mostruoso della 
legge. Bettiol non è del lo stes-
so parere. Bettiol , che è pro-
fessore di diritt o penale, ha 
sostenuto che non si poteva 
abbassare il premio di mag-
gioranza «per  non donare seg-
gi all 'Opposizione». Bel pro-
fessore di diritt o penale! -
segna forse ai suoi al l ievi cha 
rubar e significa donare?
sate a sinistra). 

E che dir e — piuhcgue 
Bianco — dell 'on. Poletto il 
quale ha avuto i l coraggio di 
sostenere che tutt o ciò dareb-
be vit a ad una « proporziona-
l e maggiorata »? Se è maggio-
rata , la proporzionale non ò 
proporzionale. Questo mi r i -
corda l'ultim o episodio del 
film  «Al t r i Tèmp i»: fi prota 
gonista e Sica, non avendo 
miglior i argomenti per  difen 
dere Gina , im -
putata di uxoricidio , si rivo l 
gè alla Cort e e, additando la 
doviziosa venustà della sua 
cliente, ne invoca l'assoluzio-
ne perchè si tratt a di una 
« maggiorata fisica ».
a sinistra). 

Bianco affront a ora l 'esa-
me del congegno tecnico del-
la legge. Si comincia — egli 
dice — con l'aritmetica , poi si 
passa all'algebra e infin e si 
arriv a al calcolo infinitesi -
male. 

 centro: Esagerato! 
: State attenti a 

questi calcoli, onorevoli col-
leghi della maggioranza, per-
chè le prim e vi t t im e della 
complicazione della legge po-
treste essere voi. A lmeno su 
un centinaio di voi incombe il 
pericolo di r imaner e tromba-
ti , anche se riceverete i voti 
necessari per  essere eletti! 
Facciamo l'ipotesi che nello 
prossime elezioni l a maggio-
ranza ottenga 13.500.001 voti 
2 le minoranze 13.499.99S vo-
ti . Si procede innanzitutt o al 
l a determinazione dei quo 
zienti nazionali, dividendo il 
totale dei voti riportat i dalla 
maggioranza e dalle minoran-
ze per  i l numero dei seggi r i 
spett ivamente assegnati; cioè 
dividendo per  380 i voti del 

to avranno larghissime possi-
bilit à di conquistare, con 
qualche centinaio di voti , po-
sti alla Camera. 

A questo punto — continua 
Bianco — finisce l'aritmetic a (Continua in 5. pag. 1. colonna) 

ed entra in scena l'algebra. Si 
tratta , infatti , d iripartir e i 
var i seggi nelle diverse circo-
scrizioni. Comincia il ballo 
degli a indici ». Ce ne saranno 
quattr o tipi . l prim o tipo sa-
rà dato dall'indic e che si ot-
tiene dividendo il numero dei 
voti complessivamente ot te-
nut i dalla maggioranza t.eUa 
singole circoscrizioni per  il 
quoziente nazionale di mag-
gioranza. a stessa operazio-
ne si fa per  ottenere 11 prun o 
indice di minoranza. Questi 
numeri saranno composti da 

i e decimali. a i i 
di deputato non si possono d i -
videre in decimali: almeno fi-
nora i clericali non ci hanno 
pensato!  a sinistra). 

E allor a bisogna far e altr i 
calcoli algebrici per  correg-
gere gli indici , per  arroton -
darl i vuol per  eccesso, /uol 
per  difetto, togliendo natu-
ralmente l'eccesso alla mino-

CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

Centinaia di petizioni 
giunte a o 

 petizioni sono firmate da cittadini 
di ogni tendenza -  operaie 

a protesta del popolo i ta -
liano contro i l progetto di leg-
ge elettorale truffaldina , v o-
lut a dal governo, sta varcan 
do in questi giorni l e soglie 
di . Nel le ult im e 
48 ore decine di delegazioni 
di lavorator i e di rappresen-
tant i di ogni strato sociale 
sono giunte a a ed hanno 
manifestato a membri dell'Uf -
ficio di Presidenza della Ca-
mera, a parlamentar i dello 
schieramento governativo e 
dell'Opposizione i l reale stato 
d'anim o della maggior  part e 
del popolo ital ian o di front e 
al tentat ivo di falsare i l g iu-
dizio del corpo elettorale. 

Centinaia di petizioni, fir-
mate da migl iai a di cittadin i 
di tutt e le corrent i polit iche, 
e provenienti dai più remoti 
vi l laggi della penisola dal 
Piemonte al la Sicil ia, si ac-
cumulano frattant o sui tavoli 
dell'Uffici o di Presidenza e 
dei parlamentari . Un prim o 
esame di tal i documenti con-
ferma la larga partecipazione 
dell 'elettorat o legato ai par -
tit i governat ivi al la protesta 
contro la legge-truffa. e pe-
tizion i appaiono infatt i fir -
mate da una grande massa 
di cittadin i l a quale ha dato, 
nel passato, i suoi suffragi a l-
la , al , al . ecc. 
Un gran numero di esse 
proviene dal le organizzazioni 
cooperative, dai circoli , 
dall e « Associazioni i 
di Sangue », da fabbrich e e 
luoghi di lavoro, dalle orga-
nizzazioni artigianali , ecc. Ca-

E
A BATTUT O E

U mime arabo asiatica 
respinta alle Marioli Unite 
NEW YOflK , 12. — La motio -

n * dei paaai arabo-asiatic i sull a 
question e tunisin a è stat a re-
spint a ocsi , een 27- vot i eontr o 
2* e 7 astension i dal blocc o an-
tlosmerica.no , del Comitat o po-
litic o detl-ONU . 

I l paragraf o dell a moxion e che 
invit a i l «overn o frances e a re-
staurar e le libert à civil i i n Tu -
nisi a è stat o respint o oon u n so-
lo vot o d i scarto , 27 eontr o 26, 
e quattr o astensioni . I l paragra -
fo che raccomand a la ripres a di 
negoziat i fr a la Franci a e i ver i 
o> rasentant i del popol o tuni -

sin o e stat o respint o pm  sol i 
tr e voti , 28 contr o 25. Infin e i 
rimanent i paragrafi , ohe conten v 
s la va no la costituzion e d i un a 
commission e dei buon i uffic i 
seno stat i respint i con t i vet i 
contr o 23  quattr o astensioni . 

La generic a mozion e sud-ame -
rieana , ch e si limit a ad auspi -
care un a ripres a del negoziat i 
fr a la Tunisi a e la Francia , i 
stat a approvat a con 46 vot i fa-
vorevoli , 3 contrar i e 10 esten 

I sionl . 

Adviuiui-r l\a battuto De 
Gasperi.  cancelliere tede-
sco ha fatto circondare dal la 
polizia il  palazzo del presi-
dente della  ha 
minacciato i membri detta 
Corte Costituzionale, ha scon-
quassato le basi legali della 

 e tutto ciò pe
poter mandare qualche mi-
lione di giovani tedeschi al 
macello per conto dell'allean-
za Siati Uniti  - Vaticano. 

De Gasperi si è limitato a 
minacciare di chiamare » ca-
rabinier i nell'aula dì -
citono.  quanto al Quiri-
nale, .  ora la mag-
gioranza governativa  è 
accontentata di togliere al 

 della a 
il  diritto, datogli dalla Costi' 
tuztone, di scegliere, lui stes-
so, cinque membri, della Cor-
te Costituzionale, pretendendo 
che nomini i proposti dal go-
verno. Così ha preso due 
piccioni con una fava: ha am-
monito il  della 

 ed ha messo un 
altr o ostacolo  all'attuazione 
della Corte Costituzionale la 
cut legge costituti r a docre 
tornare,.per la seconda o ter-
za colta, da o al 
Senato. 

Sembra propri o che e Ga-
speri e C. rogliano ii fat-
taccio. Che cosa significa in-
fatti questa insistenza sui ca-
rabinier i in Parlamento, pro-
pri o mentre ti dibattit o si 
jcolge tranquill o ed elerato, 
almeno da part e degli oppo-
sitori , perchè non abbiamo 
ancora sentito un discorsa 
d.c. che valga un bottone? 

.  Gasperi ha scrit-
to una lettera ad un setti-
manale milanese per risven-
tolare la minaccia dei cara-
binieri. Farebbe molto bene 
invece a scrivere una lettera 
od a pronunciare un discorso 
per spiegare le ragioni per 
le quali il  governo e la mag-
gioranza non vogliono sotto-
porre la legge elettorale alla 
Corte Costituzionale ed al 
referendum. Farebbe molto 
bene a dire: - L'Opposizione 
afferma che la legge eletto-
rale è anticostituzionale. Eb-
bene ricorra al giudizio del-
la Corte Costituzionale, ch« 
e l'organo previsto dalla Co-
stituzione per risolvere que-
stioni di tal genere*. Fareb-
be bene a dire cnche: ~l~Op-
posizione afferma che la mag-
gioranza degli elettori non 
vuole la a legge eletto-
rale. Ebbene c'è il referen-
dum, che è previsto dalla 
Costituzione, proprio per que-
sti cas i '. 

Perchè fon. e Gasperi 
preferisce i carabinieri alla 
Corte Costituzionale ed al re-
ferendum?  un soggetto 
per un bell'articol o che of-
friam o ai rar i -
siroli , Panjìlo Gentile, Afat-
tei, Salvatorelli ed altri  si-
mili « liberali - indipendenti -
che imperversano sulle co-
lonne dei giornali posti al 

o della Democrazia Cri-
stiana da quegit autentici 
democratici che sono gli 
Agnelli, i Crespi, i  t 

, i Perrone ecc. ecc. 

ratteristic o è i l fatt o che la 
richiesta di far  svolgere le 
elezioni con i l sistema della 
proporzionale, appare legata 
i n un gran numero di pet i-
zioni, all ' invit o pressante ri-
volt o al Parlamento, perchè 
esso dedichi i l suo tempo alla 
discussione ed alla soluzione 
dei reali problemi della v i t a 
economica e sociale del pae-
se, al la approvazione del le 
leggi di garanzia costi tuzio-
nale ecc. 

Una delegazione di operai 
del le Officin e Fiorentin i di 

, ha riaffermat o ier i con 
particolar e fermezza la es i-
genza di dare attuazione i m -
mediata al le leggi costituzio-
nali .  rappresentanti di 800 
operai della «F iorent in i » si 
sono recati a o per 
cosstgnare un ordin e del g ior -
no di protesta contro la legge-
truffa .  delegati sono stati 
r icevut i da parlamentar i de l-
l'opposizione ed hanno ch ie-
sto di poter  spiegare il lor o 
stato d'animo anche al depu-
tato d.c. o Giordan i «Non 
vogl iamo — ha detto i l più 
anziano di tal i operai — che 
la nuova legge riporti a 
sotto i l tal lone fascista. Una 
legge come questa — ha a g-
giunto — è uno strumento 
pericoloso, specialmente per-
chè essa viene proposta da 
uomini e da partit i che men-
tr e vogliono la legge ant iscio-
pero. non hanno alcuna in ten-
zione di attuar e l e leggi che 
danno al popolo i l modo di 
esprimere i l suo parere su l-
l'operat o del Parlamento e del 
governo ». 

Anche alcuni sindaci di co-
muni dell'Emili a si sono re-
cati a o per  por -
tar e la voce dei lor o ammi-
nistrati . P iù tard i sono g iun-
t i otto lavorator i della Val di 
Pesa in rappresentanza di m i -
gliaia di lor o compagni. 

Queste manifestazioni sono 
destinate ad ampliarsi nei 
prossimi giorni , sino ad a s-
sumere i l carattere di un vero 
e propri o plebiscito popolare 
contro la legge elettorale. 

Un'eco della visita del la 
delegazione l ivornese a -
tecitori o ci v iene oggi dall'ori . 
Negrari . che parl ò con la 
delegazione stessa. . N e-
grar i t iene a farci sapere, 
con una lettera, che egli d i -
chiarò ai portual i l ivornesi 
di non essere affatt o d'accor-
do con l'ordin e del giorno di 
protesta contro la legge truf -
fa presentato dai por tual i 

l che gli d iamo atto, d o-
lenti di vederlo così entus ia-
st icamente associarsi a quel-
la operazione che proori o 
ier i Fon. Calamandrei def i-
niv a un « procurat o aborto 
costituzionale ». 

Pinay ha chiesto 
altr i voti di fiducia 

. 12. — * 
nazionale francese at è pronun-
ciata questo pomeriggio, con 
337 voti contro 372. per  la se-
parazione deU'ertico'.o 103 b.s 
delia legge fln&nfiaria  degli al-
tr i articol i della legge stmiit_ 

o in questione prevedo 
cfce il  governo sta autorutzato ad 
attuar e *\ riComio flaoaie me-
diante decreti entro il 31 m*g-
£o. 

AU'annunc.o dett'estto dello 
scrutini o Ptney ha dichiarato 
che il Governo porrà sa questio-
ne di fiducia sull'approvasione 
dell'articol a 
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ranza e regalandolo alla mag-
gioranza. 

a chiedete che sia finito ? 
Neanche per  idea! Somme, d i -
visioni, sottrazioni, moltipl i -
cazioni sono ancora necessa-
r i e per  cercare di eliminar e 
i decimali. Si ottiene così un 
terzo indice, ma neanche que-
sto è l'ultimo ! C'è infatt i il 
pericolo di astegnare in una 
circoscrizione più seggi di 
quell i previsti . Occorre Uova-
r e un conguaglio attraverso 
l e altr e cu coscrizioni. Occor-
r e ancora arrotondar e e cor-
reggere gli indici e il risulta -
to è che le liste di maggioran-
za che abbaino ottenuti- un 
decimale più alto sottrarran -
no un posto alle liste di mi -
noranza. 

Alta matematica 

A queste conseguenze si 
giunge attraverso decine e de-
cine di migliai a di operazioni 
di alta matematica. , diran -
no i deputati democristiani, v 
questo punto comincia il be '-
lo, ci dividiam o il bottino. E 
invece, propri o a questo pun-
to, i deputati democristiani 
possono avere sorprese. l fu-
tur o onorevole Villabrun a e il 
futur o onorevole Oronzo -
le, per  esser  certi di essere 
«letti , hanno preteso daua 

. che l'attribuzion e d i i 
seggi tr a i vari partit i appa-
rentat i cominci dai partit i mi -
nori . E il meccanismo escogi-
tato allo scopo sembra un gio-
co di bussolotti. Si attribui -
scono innanzitutt o i seggi pei 
ogni indice intero, poi si pa* 
sa ai decimali. Si allineano 
tutt i i decimali ottenuti !:
una lista nelle vari e circo-
scrizione e, ai più alti , si at-
tribuisc e un seggio. Può dar-
si che anche con un decima!» 
di 0.05, un piccolo partit o u 
addirittur a una lista fittizia 
ottenga un seggio di deputa-
to. E poiché i seggi da attri -
buir e in ogni circoscrizione 
.sono un numero determinato 
e non aumentabile, se i par-
t i t i minor i se l i vedranno at-
tribuit i tutti , i l grande parti -
t o che pur e abbia ottenuta 
decine di migliai a di voti re-
sterà senza deputati in quena 
circoscrizione. 

Come farete in questo ca-
so — dice Bianco rivolt o alia 
maggioranza —? a legge non 
V> dice. E' vero, che l'on 
Tesauro è disposto a sacrifi-
care i l suo seggio di deputata 
per  salvare la Patria, ma non 
è questa la sola assurdità del-
l a legge. A qual punto si ar-
resteranno i calcoli e le divi -
sioni per  l'arrotondament o del 
decimali? a legge non lo di -
ce. Ed è chiaro perchè. Scei-
ba, onorevoli colleghi demo-
cristiani , ha fatt o una ìeggs 
cosi complicata perchè si ri -
serva di scegliere egli stessa 
i deputati. E ancora: la iegge 
dice che se la maggioranza 
ott iene un numero di voti cne 
le consenta di conseguire più 
di 385 seggi si applicherà il 
sistema proporzionale. a con 
quale sistema sarà fatt o que-
sto calcolo? n base alla leg-
ge proporzionale o alla e 
maggioritaria ? 

Chi sarà « trombato » ? 
Bianco, tr a i l silenzio della 

maggioranza, continua a por-
r e interrogativ i che rivelano 
l a mostruosità della legge. Col 
sistema da voi escogitato — 
egli dice — è possibile chs 
siano eletti candidati che ao-
biano ottenuto poche centinaia 
di voti e siano invece trom -
bati candidati con decine di 
migliai a di suffragi. n tutt i 
i trombat i — e saranno mi -
gliai a e migliai a — sorgerà
dubbi o che gli astrusissimi 
calcoli fatt i dall'Uffici o e let-
toral e centrale contengano 
qualche errore. Per  presenta-
r e ricorso, i l candidato scon-
fitto  dovrà procurarsi i dati 
ufficial i dei voti conseguiti in 
tutt e le circoscrizioni da tut -
te le liste e rifar e daccapo 
tutt i i calcoli. A sua volta la 
Giunt a delle elezioni, per  g u -
dicare il ricorso, anche un so-
l o ricorso, dovrà rifar e an-
ch'essa tutt i i calcoli. Quat t i 
anni, quanti lustr i saraiu.0 
necessari per  sapere se è sta-
t o commesso un e.rore neila 
ripartizion e dei seggi? Sa al-
meno lei, on. Tesauro. quale 
procedimento si dovrà adotta-
r e nel ca-o che si scopra in 
tempo che i l ricorso di un 
candidato trombat o er^  fon-
dato? 

: No.  dì 
scherno a sinistra). 

: Glielo spiego io 
Se si scoprirà, ad esempio, che 
i socialdemocratici avrebbero 
avuto diritt o ad un seggio in 
pi ù in una circoscrizione. 
questo seggio dovrà esse- to l -

to pensato, dal cervello del 
quattr o segretari dei partit i 
governativi è uscito un simi-
l e pasticcio? l fatt o è che 
non si voleva far e una legge 
elettorale ma un vestito che 
andasse bene a Gonella che 
è piccolo e grassottello e a 
Saragat che è alto e slancia-
to, a Villabrun a e a Oronzo 

e di cui non conosco le 
fattezze. Ne è risultato , non 
un vestito, ma una stortur a 
indefinibile ! 

: Una camicia 
nera. 

O (d. e ): Anche 
voi potete aspirare al premio 

: No, on. Poletto. 
Noi non abbiamo mai prete-
so di avere quel che non ci 
spetta. Noi rif iuteremm o una 
maggioranza attribuitac i in 
base ad una truffa . Noi sia-
mo democratici, noi aspiria-
mo a conquirtar e la maggio-
ranza del popolo, non i seggi 
che non ci spettano. E mi 
meravigli o che voi democri-
stiani ricorriat e a simil i ar-
gomenti. a non vi accor-
gete che Sceiba ha ingiuria -
to e truffat o voi per  prim i 
con questa legge? Egli pen-
sa di far  leva sui vostri istin-
t i più bassi, facendo balena-
r e davanti ai vostri occhi la 
speranza di essere eletti a 
colpo sicuro. a vi ha na-
scosto che potete rimaner e 
invece trombati . 

: Non è questo 
che ci preoccupa. à 

: Se è così vi chie-
do se siete disposti ad inse-
rir e nella legge una norma 
che vieti a tutt i i deputati 
di ripresentarsi alle elezio-
ni . (Applausi a sinistra). 

A . COPP  (d. e ) : Sareb-
be contrari o alla Costituzione. 

: Guarda, guarda, 
ora vi preoccupate della Co-
stituzione. Basterebbe però 
che voi mi rilasciate una 
semplice dichiarazione di ri -
nuncia alla candidatura. (2 
d. e. tacciono). Noi comuni-
sti non siamo preoccupati di 
perdere il posto di deputato. 

: Anch'i o non mi 
preoccupo di perdere il posto 

PAJETTA : Però vuoi il 
premio di maggioranza. 

: On. Poletto, se io 
sono disposto a star  digiuno 
lei non ha però il diritt o di 
tenermi digiuna. (Applausi 
a sinistra). o mi auguro — 
conclude Bianco — che voi 
sappiate trovar e la coscienza 
d i . rinunciar e alla vergogna 
di esser  chiamati domani i 
deputati da due soldi, i de-
putat i che si acquistano a 
metà prezzo. (Calorosi ap-
plausi.  congratula' 
zioni). 

a seduta mattutina , as-
sorbita completamente da! 
discorso di Bianco, v iene tol-
ta alle 13,30. 

stimolo allo sviluppo del pae-j  questo programma noi chie-
se ed al progresso sociale. diamo lo sforzo collettivo cn 

l compagno Giuseppe  Vittori o 

i Vittori o attacca a fondo la legge d.c. 
mettendo a tacere i suoi contraddittor i 

Nel pomeriggio di ieri , do-
po alcune parole di comme-
morazione alla memoria del 

e di S. Giul iano, mi -
nistr o degli Esteri italian o nel 
'14, pronunciate dall'oli . A m -
brosìni ( d . c ), la discussione 
sulla legge elettorale è ripresa 
con l' intervent o del liberal e 
on. O che invit a la 
Camera, monarchici compre-
si, a dare « il suo pieno e in -
condizionato consenso » alla 
legge. Per  due motivi : in po-
litic a intern a per  opporsi al 
comunismo, in politic a estera 
perchè dalle elezioni nasca 
un governo capace di raffor -
zare l'alleanza atlantica in 
un solido sistema militare . 
Non ci si preoccupi quindi — 
dice Colitt o — se i quattr o 
partit i non hanno un pro-
gramma e se « sul piano a-
stratt o i l sistema scelto può 
non sembrare pienamente a-
derente alla Costituzione »; 
ciò che conta è la « realtà po-
litic a ». Comunque « i l ibera-
li sarebbero liet i che il pre-
mio fosse ridott o al minim o 
possibile '» e confidano nella 
democrazia cristiana che s i-
nora ha dimostrato di tene-
r e poco ai suoi interessi e 
molto a quelli del popolo (r i -
sate a sinistra). 

O — Non si parl i 
di maggioranza qualif icata. 

 — Giusto. Squal i-
'ficata . . 

O — a no. ma 
no. Anch'io , come l'on . -
chesi, vogl io dir e tr e vol te: 
Sant'Ambrogi o benedetto... 

 — ...fammi 
rieleggere a questo posto! 

e dodici deputati de-
mocristiani applaudono stan-
camente l'oratore , il Presi-
dente Chiostergi dà la parola 
a O che con voce 
calma e pacata, nel si lenzio 
profondo dell 'Assemblea, fat -
tasi rapidamente più nume-
rosa, enuncia i l suo tema: lo 
esame delle cause economiche 
e sociali della legge e le con-
seguenze che essa si propo-
ne. Alcun i orator i della mag-
gioranza — dice i Vittori o 
— hanno già parlato, ma nes-
suno sinora ha affrontato , 
non dico questo tema, ma 
nemmeno quello della cost i tu-
zionalità della legge. 

. o ha detto che la 
legge è necessaria perchè il 
Governo possa reggersi di 
front e al le ali estreme. E 
una giustif icazione di carat-
tere contingente, ma non co-
stituzionale. 

. Tesauro, nella sua 
relazione, e l'on. Sceiba, nel 
m o discorso, sono stati anco-
ra più espliciti: la legge è in -
ni-ppnsabile di front e alla 
minaccia del comunismo. E' 
<*rave che un ministro , ed un 
ministr o che è autore del 
orogptto di legge, non abbia 
mentito il bisogno di a'^iu n 

dimostrar e la costituzionali 
t -' .- -  "  : 

t o ad un'altr a lista. E questa ciò per  infirmarl a 
a sua volta cercherà di rifai - ' 
si in un'altr a circoscrizione 

a lista che perderà un seg-
gio qui cercherà dal canto suo 
di riconquistarn e un'altro : t er 
riparar e un errore, passando 
di circoscrizione in circoscri-
zione, dovranno esser  sosri iui-

 a Saragat 
a l'on . Saragat obbietta 

— prosegue i Vit tor i o -
che egli deve difendere la de 
mocrazia. E come? Ucciden 
dola? Saragat vuole salvare 

t i e poi reintegrati cert lna'a; i princip i lottando contro di 
di deputati! Non è una ìey- essi, demolendoli, mettendo-
gè, questa, e un pasticcio: 

 calcoli — continua -
CO — si svolgono al mini -
stero . Chi ci as-
sicura che se un gruppo di 
partit i non abbia raggiunto 
per  pochi voti il 50 per  cen-
to. il ministr o Sceiba non 

seli sotto i piedi? Badate, ic 
non sono un settario e mi 
rendo ben conto che non 
sempre si può condurr e un 
principi o fin o alle sue ult im e 
conseguenze, che a volte è 
necessario temporeggiare, at 
tendere, ma non si può, per 

trov i i l modo di racimolar e in un motivo contingente, an-
qualche modo i suffragi ne 
cessari per  godere del premio 
di maggioranza? E che suc-
cederebbe se per  un caso 
qualsiasi (un'alluvione, un 
incidente, un errore) non 
fosse possibile tenere le ele-
zioni o proclamare i risulta -
t i in una circoscrizione? Tut -
to si fermerebbe perchè non 
si potrebbe sapere quale 
grupp o di partit i abbia ot te-
nut o la maggioranza. a Ca-
mera non potrebbe esser 
quind i convocata, nonostante 
che la Costituzione sancisca 
che i l Parlamento deve convo-
carsi entro 20 giorni dalle e le-
don i . a come mai — si ch ie-

dare in pieno contro questi 
stessi princìp i che si procla-
ma di difendere. Questo è 
contro il buon senso, contro 
la logica più elementare. 

Girat e fi n che volete at 
torn o al problema, ma è cer-
t o che con questa legge si in -
troduce un sistema maggio 
r  it a ri o che va contro tutt o 
i l nostro sistema democratico, 
si apre un periodo nuovo del-
la nostra storia, alla base del 
quale vi è un grave e peri 
coloso processo di restaura-
zione di quelle forze che il 
movimento popolare aveva 
spazzato via. Si apre una fa l -
l a nel sistema democratico 

É i Bianco — dopo averci t a n - Ud attrevara» a Quarta «i ai 

propone di far  passare tut u 
gli altr i provvedimenti ant i -
democratici che avete in 
cantiere. 

a attenzione: non è faci-
l e modificar e la realtà. E' fa-
cil e votare con palle bian-
che o nere, ma non sarà que-
sto che cambierà la situazio-
ne: la renderà soltanto più 
aspra e più pericolosa. 

Vorre i quindi rivolger e 
due domande all'on . Saragat, 
e mi spiace che non sia qui 
poiché esse riguardan o pro-
pri o i l problema economico-
sociale che egli dice d'aver 
tanto a cuore. 

Ed ecco la prima : Perchè 
il partit o socialdemocratico, 
in , è estraneo alle 
grandi masse lavoratrici ? Sa-
ragat si glori a della forza del 
movimento socialdemocratico 
in , in Scandina-
via, e altrove; perchè in a 
li a non è cosi? Forse per 
una incapacità personale di 
Saragat? 

O — Ci dica 
piuttosto perchè il comuni 
smo è estraneo a q u e s t i 
Paesi. 

: — Non 
tanto estraneo, ma non si 
preoccupi. on. G \o\ annini 
che ò e a lei. 
E già che ci siamo, lei stesso 
potrebbe rispondere alla mia 
seconda domanda: perchè in 
Francia, in Svizzera, in -
ghilterra , il regime di centro, 
per  cosi dire, è stabile da 50 
anni, mentre in , dal 
1870 sino ad oggi la demo-
crazia basata sul l iberalismo 
non è mai stata stabile? Un 
breve periodo di stabilit à re-
lativ a vi fu solo con Giolitt i 
prim a del 1914. ma già allor a 
i l regime era scosso, e lo pro -
vano i fatt i della Settimana 

. 

VOCE A : — Vi 
sono ragioni profonde! 

: — Propri o 
così: ragioni profonde, ragio-
ni economiche e sociali che si 
r iassumono in una sola frase: 
le struttur e economiche della 
società italian a non sono 
compatibil i con un sistema 
liberale. Non è possibile la 
esistenza di una democrazia 
politic a dove la gente soffre 
la fame, dove manca il la-
voro, la sicurezza, la tran -
quil l i t à che voi non avete 
saputo dare... 

O : — E 
tu che hai .fatto? 

Nulla avete fatto! 

O (scandendo 
le parole con forza): — T u t-
ta la mia vit a ho combattuto 
contro queste ingiustizie. o 
guidato le masse alla lott a 
per  i l pane e il lavoro (ap-
plausi fragorosi a sinistra). 
Per questo sono andato in 
galera, sono andato in esil io, 
ho rischiato la vita. Questo 
ho fatto , questo abbiamo fat -
to no i. (Tutta la sinistra in 
piedi applaude Voratore). 

: — a ono-
revole Cavinato, ora che le 
ho risposto, risponda lei alla 
sua stessa domanda: « Che 
cosa avete fatt o voi »? 

O tace. 
: — Per  c in-

que anni avete avuto assieme 
alla a Cristiana, un 
po' stando al Governo, un po' 
fuori , le leve della nazione in 
mano. Avevate la maggio-
ranza assoluta. Potevate far e 
tutto . E non avete fatt o niente. 

: — a non guarda-
r e propri o me! 

: — Non ti 
guardavo, guardavo tutt o il 
tuo settore. Non avete con-

dotto alcuna lott a contro i 
latifondisti , non avete difeso 
gli operai, i ceti medi, gli 
stessi industrial i piccoli e 
medi contro la prepotenza 
dei monopoli. E non l'avete 
fatt o perchè vi siete legati 
propri o con le classi privil e 
giate che queste riform e non 
le vogl iono. Ed oggi, poiché 
il popolo non vuol più sop-
portar e questo stato di cose, 
ci woponete una legge elet-
toral e che vi autorizzi ad 
usare la forza a sostegno di 
questi privilegi . Avendo tra -
dit o la democrazia dovete fa-
r e un passo indietr o e sosti-
tuir e un sistema rappresenta-

i tiv o con un 
: chico. 

A sentire \oi — prosegue 
i Vittori o rivolgendosi verso 

i banchi del governo — tutt o 
va bene. a qual' è la realtà? 

e vostre stesse cifr e dicono 
che in 40 anni la popolazione 
è aumentata del 36 per  cento, 
mentre la produzione agricola 
è aumentata del 4 per  cento. 
V i sono in a 9 milion i e 
mezzo di proprietar i con 13 
milion i di ettar i e vi sono 
32.574 proprietar i con 14 mi -
lion i di ettari . Vi sono 8 mi -
lion i di ettar i da bonificar e 
e 2 milion i di braccianti sen-
za terra . 

i contro a queste cifr e voi 
ci portat e i 112 mil a ettari 
assegnati con la legge stral -
cio che, nella miglior e delle 
ipotesi, saliranno a 700 mila : 
contro 22 nuli*  ni di ettari di 
latifond o e di terreno da bo-
nifica! E poi vi meravigl iate 
che t contadini chiamino una 
«< legge atraccio » questa vostra 
legge stralcio.  E p-
pur e questa modesta legge vi 
è sembrata così pericolosa 
che avete spedito a casa di 
urgenza il vostro Segni che 
l'aveva sostenuta! 

Tr e strade sbarrate 
Se passiamo poi a esamina-

r e le condizioni di vit a dei 
lavoratori , la situazione ap-
pare egualmente preoccu-
pante: due milion i di disoc-
cupati permanenti; aumento 
del 26 per  cento della disoc-
cupazione giovanile; salari al 
di sotto del minim o vitale, 
pensioni di fame, che in mag-
gioranza vanno da 3 a 6 mil a 
lir e al mese e di front e alle 
quali bisogna chiedersi come 
fanno onesti vecchi a vivere, 
a sfamarsi, a non morire ! 

Conseguenza: limit i sempre 
maggiori allo sviluppo indu-
striale. saturazione del mer-
cato. magazzini pieni mentre 
i l popolo è priv o dei mezzi 
per  acquistare ciò di cui ha 
bisogno. 

i front e a questa situa-
zione quali prospettive avete? 
Che cosa ci proponete? Cono-
sciamo le vostre tr e strade. 
Esse sono:  e do-
po il disastroso risultat o del-
l'Australi a e a 
non è nemmeno serio parlar -
ne. Commesse militari ; esse 
possono portar e un soll ievo 
temporaneo a certe categorie 
a danno di altre. o 
l'industri a di pace e costitui-
scono quindi un rrr-edi o peg-
giore de) r>  ale. Cantieri scuola 
e provvidenze varie, con cu: 
al mas-in.  potit-ste riuscir e 
ad assistere 220 mil a disoc-
cupati su 2 milioni . 

e vostre ir e strade sono 
chiuse. Voi non avete alcuna 
prospettiva. 

Che cosa occorre dunque 
fare? a  ha indicato 
da molto tempo i rimedi a 
questo stato di cose. i ha in -
dicati nel suo Piano del a 
VOTO, e le proposte n esso 
contenute sono state recente-
mente ribadit e dal nostro 
Congresso di Napoli. Noi chic 
diamo che 200 miliard i dello 
Stato siano investiti nel le zo 
ne più arretrat e dell 'agricol -
tura . Chiediamo che 150 mi 
liard i vengano prelevati con 
un imponibil e sulla rendit a 
fondiari a e reinvestiti nella 
terra . Noi chiediamo che que-
sta somma, la quale costitui 
sce appena- il 15 per  cento 
della rendit a fondiari a totale 
sia utilizzat a per  migliorar e 
l e condizioni della nostra a 
frtoaUuia. per  la 

zione agricola, per  l ' introdu -
zione di più moderni sistemi. 
Noi chiediamo la nazionaliz-
zazione dei grandi monopoli. 
della , dei trust s 
elettrici , delle industri e m e-
talmeccaniche . e . 

Chi vi finanzia? 

Se si facesse ciò che no; 
proponiamo, si sarebbe com-
piut o un prim o passo per  m o-
dificar e la struttur a sociale 
italiana , quella struttur a che 
è in contraddizione con l 'es-
senza stessa del la nostra de-
mocrazia costituzionale. a 
voi non volete compiere que-
sto passo, e siccome la con-
traddizion e vi pesa e pesa sul 
Paese, ecco che, per  uscire 
dal di lemma, avete escogitato 
questo disegno di legge. 

Un'altr a domanda vorrei 
porr e all'on . Saragat. Poiché 
egli si dice socialista (e per 
un socialista che lo sia anche 
soltanto di nome ogni regime 
politic p deve avere una sua 
base economico-sociale) mi 
vorrebbe spiegare quale è, 
secondo lui , la base econom.-
co-sociale del vostro regime? 
Guardiamo alla storia del no-

a fu una breve parentesi, 
Venne la guerra, e dopo la 

tuerra r un rinnovat o slancio 
el movimento dei contadini 

e degli operai. Ancora una 
volta, chiedendo il manteni-
mento delle promesse di Sa-
landra, i l popolo chiedeva 
pane, lavoro, terra , giustizia. 
E allora venne il fascismo, che 
di.Sbe: qui ci vuole un « gover-
no stabile ». Ecco, sono le vo-
stre stesse parole: governo 
stabile. E il fascismo disse: 
niente lavoro, niente pane, 
niente giustizia. a sangue, 
oppressione, eccidi, galera. 
(Grandi applausi n sinistra). 

Come vi comportaste voi 
allora? Perchè il Partit o po-
polare, che era sorto con un 
programma democratico, nel 
quale era prevista persino la 
riform a agrari a (questa rifor -
ma agrari a l'avete scritt a sul-
la carta fin dal 1919!), perchè 
il Partit o popolare, che con-
tava ti a le sue file onesti la-
voratol i cattolici che certa-
mente aborrivan o il fascismo, 
si prestò ad organizzare il 
fascismo? Allor a ì gesuiti 
rimproveravan o ai liberal i 
(potrei leggervi i brani delia 
Civiltà Cattolica) di non vo-
le  allearsi con i fascisti. E 
molt i liberal i cedettero. 

O  liberal i 
autentici erano contro ì fa-
scisti. 

PAJETTA . Quelli come 
Corbino, non quelli come te 

: Oggi la si-
tuazione si riproduce. a c'è 
addirittur a qualcosa dì più. 
Una agenzia di stampa ha 
pubblicato che alcuni mil iar -
dari , sostenitori del centro e 
della destra, vogliono addi 
rittur a entrare alla Camera 
dei , seguendo l' è 
sempio di , che invece 
di governare Napoli per  in -
terposta persona, ha preferit o 
farl o direttamente. 

A : o ha 
smentito che si presenterà 
candidato. 

 muggire ! 

: Per  noi la 
cosa non ha nesstma impor -
tanza. Che vengano qui alla 
Camera direttamente i miliar -
dari , o che mandino i loro 
uomini , la sostanza non cam-
bia per  nulla. a sostanza è 
che questa legge vuol manda-
r e alla Camera una maggio-
ranza ossequiente ai voleri 

sistema oligar- dei ceti privilegiati . a so-
s tanza è che questa legge mi -
na il sistema democratico, e 
per  questo noi ci opponiamo. 
E voi minate il sistema demo-
cratico propri o nel momento 
in cui, per  far  passare la leg 
gè, agitate lo spauracchio del 
bolscevismo. Agitando quello 
spauracchio eliminate l'al -
tr a alternativa: una democra 
zia che faccia qualcosa, che 
attu i qualche riforma . ch£ 
spinga a sulla via di una 
evoluzione pacifica. 

a Costituzione, votata da 
tutti , anche da noi comunisti, 
e dai socialisti, ha aperto a l-

a questa possibilità con-
creta di evoluzione pacifica. 

a la classe dirigent e italiana 
non si rende conto del signi-
ficato che assume l'apport o 
dato dalle sinistre alla elabo-
razione della Costituzione, non 
si rende conto del valore sto-
ric o della posizione di difesa 
della democrazia e della Co-
stituzione assunta dalla clas-
se operaia e dai suoi rappre-
sentanti. Voi. vi dit e paladini 
della Costituzione, volete e-
scludere i lavorator i -talla de-
mocrazia. a sappiate che noi 
non ne vogliamo uscire e non 
ne usciremo. (Applausi). 

Voi , d i e agitate lo spau 
racchio della lott a antireii -
giosa. fingete di ignorar e il 
grande significato del fatt o 
che i comunisti hanno votato 

. 7.  a destra e al 
centro. 1 deputati delle sinistre 
rimbeccano prontamente). 

O friuolt o a l-
le sinistre): i muggì 
re. Vi sono alcuni animali che 
non sanno far  altr o che mug 
gire. 

o che non vompren-
dete il significato di quella 
votazione. Eppur e ciò signifi -
ca che i lavorator i non vo 
gliono far e della rel igione un 
oggetto di dissidi politici , l o 
sono fiero di aver  portat o un 
contribut o personale all'eli -
minazione dell'  anticlericali -
smo nel movimento sindacale 
State attenti a non resusci-
tarl o voi l 'anticlericalismo, 
con una politic a di rottur a 
quale è quella che si applica 
praticamente in questa legge 

tutti , senza tentare di esclu-
dere nessuno. Non chiediamo 
grandi cose, non vogliamo r i -
form e di carattere . socialista. 
Vogliamo realizzare riform e 
di carattere borghese, del ge-
nere di quelle che la Francia, 
ad esempio, ha realizzato con 
la rivoluzion e dell'89. No l ' vc -
gliamo una maggiore giusti-
zia per  tutt i e siccome que-
sto sforzo sarebbe compiuto 
in comune, ecco che avrem-
mo realizzato anche l'accor-
do, la concardia nazionale. 

Questa la nostra prospetti-
va che voi respingete. Questi 
sono i termin i del dissenso. 
All a ba.-̂ e di quello che noi 
veniamo dicendo c'è il r i -
spetto della Costituzione e 
c'è la situazione reale del 
nostro Paese. Noi sappiamo 
che la concordia si può rea-
lizzare e si realizza. 11 fatt o 
che durant e la lott a per  l 'ab -
battimento del fascismo ci 

iamo trovati , migliai a e mi-
gliaia di ogni partito , uno 
accanto all'altro , desiderosi 
di una a più giusta e più 
Umana, ci dà la prova che 
siamo nel vero. E anche oggi 
nella lott a si realizza la con-
cordia e l'accordo. Guardate 
ad urt fatt o recentissimo, allo 
sciopero dei dicasteri f inan-
ziari , al quale ha partecipa-
to la quasi totalit à degli im-
piegati dì ogni corrente. Che 
cosa significa ciò? Significa 
che nonostante le scomuniche. 
la messa al bando di Jna par-
te della popolazione, c*è nella 
realtà un accordo ai fondo 
fr a tutt i i cittadin i onesti. n 
questa situazione, come po-
tete voi pensare di avere l 'ap -
poggio delle masse, delle vo-
stre stesse masse? 

Appello al

i Vittori o si avvia verso 
la fin e del suo discorso r i -
volgendo un drammatico ap-

pello al Paese. a questa tr i -
buna — egli dice — noi r i -
volgiamo un appello a tutti . 
Noi diciamo: sì. possiamo es-
sere divisi da ideolog'e diver -
se, da fedi diverse. Questa è 
una divisione legittima. a 
siamo unit i dagli stessi grandi 
interessi, dal desiderio di v e-
dere il nostro Paese prospe-
rar e e andare avanti. 

Noi rivolgiam o un appello 
a tutt o il popolo, perchè si 
unisca a noi nel respingere 
questa legge e tutt e le leggi 
antidemocratiche che ci ven-
gono proposte, perchè si uni -
sca a noi nel chiedere che 
venga realizzato questo vasto 
programma per  i l progresso 
del nostro Paese e per  la sal-
vaguardia del bene più gran-
de, della pace, la pace del-

a con tutt i i Paesi del 
mondo! (Grandi applausi a 

.  deputati, 
fra i quali il  compagno To-
gliatti, si recano a stringere 
la mono all'oratore) . 

11 discorso di Calamandrei 
contro la truff a elettorale 

e destata dal 
discorso del compagno i 
Vittori o induce il Presidente 
a sospendere la seduta per  un 
quart o d'ora. All a ripresa 
parl a l'on.

) per  esprimere, egli 
tiene a dichiararl o subito, an-
che il pensiero degli altr i se t-
te deputati della sinistra 
socialdemocratica (Belliardi , 
Bonfantini , Cavinato, Giavi , 

, o e Zanfa-
gnini ) contrar i alla legge. Ca-
lamandrei entra subito in po-
lemica con Saragat per  preci-
sare ciò che egli intende per 
democrazia, come la intende il 
Paese vivo di cui parlava i 
Vittorio , gli uomini che lavo-
rano o vorrebbero lavorare. 

a democrazia parlamentare 
voluta dalla nostra Costitu-
zione è quella in "u i la mag-
gioranza governa e la niino-

a a cristiana ha 
ottenuto pienamente l'appog-
gio dei socialdemocratici, ma 
non ha accantonato per  null a 
la legge antisindacale. Anzi , la 
dimostrazione che la legge di 
cui oggi discutiamo vuole in -
fliggere un colpo decisivo ai!a 
democrazia, e data propri o 
dai fatt o che essa è stata pre-
sentata in concomitanza con 
tutt e l e altr e leggi ant idemo-
cratiche: con la legge ant is in-
dacale, con la polivalente, con 
la legge contro la libert à di 
stampa 

Si tratt a di una grande m a-
novra contro la democrazia, 
ed è questo un gioco antico. 

a t legge Sceiba sì inserisce 
cioè in un processo storico e 
voi della maggioranza — e 
tutt i quei deputati che la ap-
poggiano e che voteranno a 
suo favore — vi assumete 
responsabilità storiche. Ed è 
per  questo che nel Paese, fr a 
i lavoratori , c'è una grande 
preoccupazione per  ciò che sta 
avvenendo 

Gesuiti e liberati 

. n „ . . . . . E un proce=-o storico di 
« f?_?*e s e, '  ^ i 1 . . 0 ! ^ " 1 2 2 0'  c h : cu: conosciamo le origini . -

cordate gli anni dei fasci s i-finanziò il movimento fasci-
sta? Furono j ceti privi legiati . 
quei ceti che volevano con-
servare i lor o privileg i feuda-
li . o ricord o che nel mio 
paese il prim o fascio sorse 
nella sede della Federazione 
degli agrari , e furon o gli a-
grar i i prim i iscrìtt i di quel 
fascio. E chi finanzia oggi i 
fascisti ed i monarchici? S o-
no forse gli operai?  conta-
dini ? Sono i braccianti? No, 
sono l e stesse classi pr iv i le -
giate di allora. 

Da destra si grida: a noi 
siamo d'accordo con voi su 
questa legge!  capitalisti f i -
nanziano il centro! 

ciiìani? Quando i contadini s i-
cilian i  Ei misero in mov imen-
to per  rivendicar e lavoro, pa-
ne, terra , allora venne la d i t -
tatur a crispina, e stracciò 
perfin o o Statuto albert ino, 
che pur e era i l più arretrat o 
tr a gli statuti del 1848. E p o-
chi anni dopo, quando con :1 
governo , cominciò a 
serpeggiare di nuovo nel Pae-
se una grande agitazione, e 
vennero i mot! del la fame, in 
Puglia, in , ed i 
fatt i di sangue di , e 
di nuovo i l popolo chiedeva 
lavoro, terra , pane, allor a fu 
la volta di Pet ìoux e di Bava 

: Si. è vero, Beccaris. di quegli uomini eh* 

 vostra prospettiva 

Quale è dunque la prospe! 
tiv a di questa legge? l'on es-
sa voi dimostrate di vuier  ri -
fiutare le modifiche struttura -
l i per  non intaccare i privi -
legi sociali. a questa strada 
non è facile. Non è facile dr» 
mare il movimento opera o. 
Voi potete vietare gli sciope 
ri , ma state certi che quando 
gli scioperi rispondono alle 
esigenze dei lavoratori , i ia 
vorator i sciopereranno. Non è 
facil e oggi agire come nel '58 

costituzionale prim a che esso 
s i a compiuto: un procurat o 
a b o r t o costituzionale — a 
questo mir a l'attual e maggio-
ranza. 

Calamandrei sottolinea che 
la Costituzione è violata so-
prattutt o nello spirit o dalla 
presentazione della legge elet-
toral e alla vigìl i a delle e ie-
zioni. o — egli dice — 
ciò che ebbe occasione dì dir -
mi Orlando, pochi giorni pri -
ma della morte, quando mi 
annunciò che avrebbe parlat o 
e votato contro il progetto 
Sceiba. , che lo consideravo 
un1 maestro, gli chiesi se vi 
fosse qualche norma, negli or 
dinamenti costituzionali stra-
nieri , che vietasse la modifica 
della legge elettorale alla vi 
gili a delle elezioni. Non ce una 
legge, rispose Orlando, ma è il 

ranza ha la possibilità legale ^ o della probit à politica che 
di diventare maggioranza e 
quind i di governare. a so-
stanza della democrazia non 
sta tanto nel conquistare i l 
potere quando si è maggio-
ranza, quanto nel sapervi r i -
nunciare quando si diventi 
minoranza. a . conquistò 
il 18 april e del 1948 la mag 
gioranza. Oggi sa che con la 
proporzionale non riuscirebbe 
ad ottenerla ancora. Tuttavi a 
non vuol rassegnarsi a per 

.  al centro). 
Questa è la verit à per  chi non 
voglia esser  cieco! 

 più pesante 

e chiarisce ora i 
motiv i che inducono la sini-
stra socialdemocratica ad op-
porsi alla legge elettorale. n 
prim o luogo — egli precisa — 
la legge è contrari a alla Co-
stituzione, come hanno d imo-
strato con validi argomenti 
alcuni orator i che mi hanno 

o (Calamandrei indi-
ca i banchi di sinistra). E' v e-
o che non c'è nella Costitu-

zione un articol o che prescri-
va la proporzionale. a è dif -
ficile convincersi che il requi -
sito dell'eguaglianza del volo 
prescritt o dall'art . 48 delia 
Costituzione sia riscattato da 
una legge che assicura alla 
maggioranza seggi con soli 
30.000 voti mentre per  ìa m i -
noranza ne chiede 60.000. E' 
vero che. in astratto, tutt i 
possono aspirare al premio e 
che quindi , l'eguaglianza con-
siste nella eguale possibilità 
di avvalersi di una d/suotia-
ylianza. a è assurdo pensa-
r e che i l premio di maggio 
ranza giochi a favore deila 
Opposizione. Se fosse cosi. 
esclama Calamandrei rivolto 
ai d. e, la legge non i'avr e 
ste fatta.  a sinistra, 
proteste al centro). La legge 
è in sostanza il sistema per 
assicurare un voto plurim o 
all'elettor e che voterà a f a-
vore di questo governo. a 
non solo l*art . 48 della Co-
stituzione è violato. Sono f e-
rit i anche gli articol i della 
Costituzione che prevedono 
maggioranze speciali per  l 'e-
lezione del Presidente della 

, per  le revisioni 
costituzionali, ecc.; la Costi-
tuente, quando stabilì queste 
maggioranze speciali, intende-
va che fossero format e da v o-
ti di eguale peso, che aves-
sero dietr o di sé lo stesso nu-
mero di suffragi. 

a non basta: la legge rap -
presenta l'anello più pesante 
di una c a t e na di violazioni 
e inadempienze costituzionali 
che si trascinano da cinque 
anni. Ed è grave che queste 
inadempienze riguardino , egli 
dice, propri o gli istituti , come 
la Corte Costituzionale e il 
referendum, i quali doveva-
no impedir e che !a Costitu-
zione fosse violata. Saragat 
si augurava che la legge su l-
la Cort e Costituzionale 'po-

i grandi capitalisti finanzia 
no i l centro. E finanziano voi, 
la destra.  capitalisti giocano 
su due scacchieri, a seconda 
delle lor o esigenze. o sent i-
to l'on . Cuttitt a affermar e che 
la a cristiana a-

vrebbe barattat o 1 appoggio 
dei socialdemocratici per  la 
legge elettorale, con l 'accan-
tonamento della legge ant i -

. Quarto noo è wwfc 

massacrarono i lavorator i e 
strapparono ancora una volta 
l o Statuto albertino. Venne 
poi un periodo di stabil it a re-
lativa , con i l governo di G io-
litti , che aveva riconosciuto 
alcuni diritt i dei lavoratori . 
E fu quel lo anche il periodo 
di maggiore svi luppo agricolo 
ed industriale. Ciò significa 
anche che l a funzione dei 

o nel '22. Oggi vi t n \e res tej  tesse essere approvata :n pò 
di front e ad una re-^sten^alchì giorni prim a della fine 
massiccia, ostinata dei iaw- ide i l a legislatura; Saragat non 
ratori . Volete aprir e questa j sapeva però che propri o ieri 
prospettiva? Volete una esa-|!«i maggioranza della Commis-
speraziorte dei contrasu? Vo-j  sione aveva modificato vinco-
lete accentuare la miseria, ilfr a una volta questa legge e 
feudale rimo del nostro Paest?j  propri o per  ledere una delle 

Saragat diceva ieri : sui prò-1 prerogative del Capo delio 
blemi di politic a interna noi Stato. 

lo vieta. Calamandrei cita 
anche le testimonianz» di un 
laburist a inglese. Crossman, 
i l quale gli manifestava i l 
suo stupore per  la presenta-
zione della legge Sceiba e i 
giudizi che h a n n o dato in 
proposito il Times ( uè estre-
mamente pericolo modificare 
la legge elettorale v ) e l'or -
gano di Bevan The Tribun e 
(  è un colpo grave e forse 
fatale inflitt o alla democrazia 
ital iana»). i d e l l a 
democrazia > : cosi Bevan ha 
intitolat o l'editorial e in cui 
condanna la legge Sceiba. E' i l 
modo, i l momento in cui è s ta-
ta presentata la legge eletto-
ral e che offende più della stes-
sa sostanza della legge. a leg-
ge elettorale è stata fatt a su 
misura per  questo o quel par -
tito , prendendo le misure in 

modo che nel futur o Parla-
mento possano entrar e questi 
e non quelli . i sembra che 
si faccia come quando si va 
ad alloggiare in un nuovo ap-
partamento e, prim a d'entrar -
vi , si prendon le misure col 
metro perchè vi entr i tutt a la 
mobilia ! (Applausi a sinistra). 
Ed ecco quindi i calcoli, l e 
trattative , i l tir a e molla: per 
380 lo prendo, per  370 non mi 
conviene. E per  far  questi cal-
coli si scomodano le formul e 
algebriche, l'alt a matematica. 
E tutt o questo si ha i l corag-
gio di dirl o pubblicamente. 
Questo è lo scandalo. Ciò ab-
bassa i l l ivell o del Parlamen-
to e ci dà un senso di umi -
liazione e di disagio. a leg-
ge viola un principi o fonda-
mentale del diritto . E' una 
legge ad hominem, una leg-
ge su misura. a una legge 
elettorale non si fa per  far 
comodo a questo o a quel 
p a r t i t o . a legge eletto-
ral e è ima bilancia. Non si 
cambia la bilancia alla v ig i -
li a della pesatura. Se io deb-
bo pesare qualcosa cercherò 
una bilancia che pesi giusto. 
E invece no. Voi fate come 
se io andassi in un. negozio 
per  pesare cento grammi di 
noci e dicessi al padrone: Ve-
de, in confidenza queste noci 
pesano cento grammi; mi fab-
brich i una bilancia che l e 
faccia pesare un chilo! -

d e applausi a sinistra). o 
non voglio dir e come si chia-
ma questa operazione. l n o-
me lo potrete trovar e nel lo 
art . 472 del Codice penale. n 
t e r m i n i elettorali , invece, 
questo si chiama premio di 
maggioranza. (Applausi a si-
nistrai. 

Funzione dei satelliti 
a noi, continua Calaman-

drei , avremmo anche accetta. 
to i l principi o del premio di 
maggioranza se si fosse trat -
tato di darl o ad un partit o 
omogeneo e con un program-
ma preciso, che avesse la 
maggioranza assoluta per 
qualcne voto soltanto. Questo 
partit o avrebbe già diritt o di 
governare. a qui invece la 

. C. — alla quale i l premio 
dovrebbe giovare — la mag-
gioranza assoluta non l'ha . 
Quind i i l premio serve a t ra -
sformare in maggioranza un 
partit o di minoranza. Si obiet_ 
ta che i l premio sarà dato a 
una coalizione di quattr o par -
tit i e che la . C , per  gover-
nare avrà bisogno dei partit i 
minori . a qui è il trucco. 
Secondo i calcoli fatt i sui r i -
sultati delle amministrative, 
la . C , grazie agli apparen-
tamenti anche solo con il 35-
40 per  cento dei voti otterr à 
la maggioranza assoluta dei 
seggi e non avrà più bisogno 
dei partit i minori . Questi ser-
virann o soltanto da sgabelli 
per  farl a salire a cavallo. Una 
volt a a caval lo la . C. po-
trebbe governare con chi vo-
lesse e come volesse. -
dir e che la legge assicurasse 
alla . C. la maggioranza as-
soluta era una del le condizioni 
poste dal Congresso socialde-
mocratico di Genova all 'ac-
cordo con i democristian
Questa condizione è stata vio 
lata, come tutt e le altr e e in 
prim o luogo la formulazione 
di un preciso programma po l i . 
tico basato su un minim o di 
riform e sociali e sulla nazio-
nalizzazione di alcuni mono-
poli industriali . i fronte a 
quart a situazione noi chiedia-
mo a Saragat: che cosa c'è 
da sperare per  la democrazia 
da una coalizione senza pro -
gramma. da una coalizione in 

potremmo anche metterci 
d'accordo con i socialisti. a 
c'è un problema che ci divi -
de: per  metterci d'accordo 
i socialisti debbono divenir e 
fautor i convinti del Patto 
atlantico. o voluto sintetiz-
zare questa part e del discorso 
di Saragat E la sintesi è que-
sta: gli interessi a r i 
uniscono, quelli dei monopoli 
amedicani ci div idono. Eb-
bene — fr id a i Vittori o r i -
volt o ai socialdemocratici — 
a questi interessi voi sacrifi-
cate la vit a del popolo ita-
liano! (Applaudi) . 

Che cosa domandiamo noi, 
invece? o abbiamo detto: la-

fi* 

A : o 
benissimo. 

ape va 

 testimonianze 

: Questa 
legge, perciò, continuerà ad 
essere sballottata tr a Camera 
e Senato, come è avvenuto 
per  cinque anni. E' grave che 
propri o mentre mancano gli 
organi di controll o costi tuzio-
nali si presentì una legge che 
modifica nella sostanza l 'or -
dinamento della nostra Co-
stituzione. a maggioranza, 
anzi, si prefigge .tpertamente 
di modificare la Costituzione 
nel la prossima legislatura. S

l muOiìmm

cui la . C. avrà la maggio 
ranza assoluta? 

e volge ora al ter -
min e del suo discorso. Egli 
sottolinea la gravit à della s i-
tuazione italiana: ma il per i -
colo — esclama r i v o l t o ai 
socialdemocratici e ai demo-
cristian i — non è a sinistra, 
ma a destra. Egli dichiar a di 
avere profonda fede nel sen-
so di responsabilità dei d i r i -
genti comunisti, che sono co 
munisti e italiani , come h a n-
no dimostrato attraverso l e 
lotte, l e sofferenze, i l sangue 
versato per . A suo pa 
rer e una collaborazione oggi 
dei comunisti el governo non 
è possibile perchè essa — data 
la situazione internazionale — 
metterebbe in forse la pace 
e r indipendenza dell' : 
la grave al lusione dell'orator e 
all '  intervento dell'  imperiali » 
smo americano è evidente e 
l 'acccttazione passiva di un 
simil e vergognoso vìncolo al 
l a l ibert à degli italian i su* 
scita mormori i e alcune i n 
terruzion i sui banchi di s i-

* * * * *  » "  ' . i - « . 

a Calamandrei n o n le 
raccoglie e polemizza breve-
mente con Nenni, a cui f a ' 
colpa di non voler  rompere 
l'unit à d'azione con i lavora-
tor i schierati attorn o al P a r-
tit o comunista: la singolare 
tesi di Calamandrei è che ciò 
impedisce i l crearsi di una 
fort e « alternativ a socialista ». 
Però, egli ripete, i l pericolo 
non è qui ; i l pericolo oggi è 
a destra, nella stolta cecità 
dell'attual e c l a s se dir igent e 
italiana. Non si salva la d e. 
mocrazia — egli dice r ivolt o 
agli esponenti dei partit i m i -
nor i — d a n d o si prigionier i 
all'al a del Partit o democr i-
stiano, che è la roccaforte di 
coloro che hanno per  bandiera 
l'amor e del danaro. E q u e-
sta legge elettorale co invo l-
gerà, se sarà approvata, i pa r -
tit i minor i nel lo stesso d iscre-
dit o e nel le stesse responsa-
bilit à della a c r i -
stiana. 

e ultim e parole del l 'orato -
r e sono dedicate a condannare 
la diseducazione c h e questa 
legge elettorale port a n e l l e 
coscienze, l'offesa che reca a l -
l'anim o di coloro i quali c re-
dono che q u a n t o f u scrit t o 
nella Costituzione, f u scritt o 
sul seno. Per  questi motiv i — 
egli termin a — io e gli amici 
a nome di cui parl o non a p-
proviamo questa legge e a b-
biamo ritenut o che sarebbe 
stato disonesto e indegno di 
uomini l iber i tacere queste 
ragioni . (ApjAauH a sinistro. 
 democristiani hanno seotti-

to tutto il  discorso con inter-
ruzioni. mormorii , proteste 
riolente). 

 Corona 

Ult im o orator e i l compa-
gno socialista Corona i l qua-
le polemizza v ivacemente 
con Saragat, e gli altr i d i r i -
genti dei partit in i r icordand o 
l e lor o capitolazioni a serie 
di front e ai ricatt i d.c. A l -
nistr o Cappa che siede al t a-
vo lo del governo, imbaraz-
zatissimo. ricord a l e sue d i -
chiarazioni di intransigente 
proporzionalista quando si 
batteva al la Camera, t ren -
t'ann i fa contro la legge 
Acerbo. 

: — Bravo 
Cappa. Peccato che s'è gua-
stato nel crescere! 

JACOPON  (P.C.): — a 
guastato Costa. 

Cappa si pulisce gli occhia-
l i leggendo ostentamente una 
grossa busta completamente 
bianca. 

S iamo ormai alla f in e della 
lunga seduta. l d.c. Sca l f i-
r ò si alza per  chiedere che 1 
lavor i continuino anche sa-
bato, domenica e lunedi e t 

c approvano per  atatta d i 
11 d *  ait i t i è 


